«Stefano sapeva che quel paese

non aveva niente di straordinario

e la gente ci viveva, a giorno a giorno,
e la terra buttava e il mare era il mare,
come su qualunque spiaggia.

Stefano era felice del marey.

( Cesare Pavese, Il carcere )
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«Hai viso di pietra scolpita,
sangue di terra dura,

sei venuta dal mare.

Tutto accogli e scruti

e respingi da te

come il mare. Nel cuore
hai silenzio, hai parole
inghiottite. Sei buia.

Per te [’alba é silenzioy.

(Cesare Pavese, Poesie del disamore)

«L’uomo solo si leva che il mare é ancor buio
e le stelle vacillano. Un tepore di fiato

sale su dalla riva, dov’é il letto del mare,

e addolcisce il respiroy.

(Cesare Pavese, Lo steddazzu)

«Tra una casa e l'altra appariva il mare,
e ognuno di quegli squarci coglieva Stefano di sorpresa,
come un amico inaspettatoy.

(Cesare Pavese, 1 carcere)
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